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N ell'ottobredel 1945, la
scuola italiana riapre
in una situazione

drammatica, nella quale è il
riflessodellapiùampiadeva-
stazione del Paese dopo cin-
queannidi guerra...
Nelpaesaggiodi rovinedel-

la scuola italiana, affiorano i
segni di un'antica inadegua-
tezza:nell'insufficienzadelle
strutture materiali; nelle va-
ste lacune che smagliano il
tessuto delle scuole elemen-
tari edegli istituti di istruzio-
nepopolare, cuipurelapersi-
stenza di un assetto dualisti-
co dell'istruzione, tradizio-
nalmente attento a separare
eaopporrela formazionedel-
le élite ai circuiti precari del-
la scolarizzazione subalter-
na; nei tassi di analfabeti-
smo,questoanticomaledell'
Italia unita, che alla fine del-
la guerra torna molto vicino
ai livelli dei primi anniTren-
ta.Nella presenza pervasiva,
culturale e mentale di una
scuola concepita lungo tutto
l'arcodelladittaturacomedi-
mensionefondamentaledell'
edificazionedellostatototali-
tario.Appare chiaro, dopo le
emergenze dei primi mesi
della pace, che ricostruire,
nellascuolacomenellasocie-
tà, non può significare sem-
plicemente restaurare il
mondo che la guerra ha irri-
mediabilmenteperduto.
Abbiamo l'impressione che

non si restituisca senso dell'
impresa tentata nella secon-
dametàdegli anniQuaranta
enonsicomprendonolediffi-
coltà opposte al suo compi-
mento, di cui pure devono
farsi carico gli uomini chia-
mati a dirigere la scuola dell'
Italia repubblicana e, primo
fra tutti, colui che ne ha la

più alta responsabilità politi-
ca tra il 1946 e il 1951, ilMini-
strodellaPubblica Istruzione,
il veronese Guido Gonella, di
cui ricorre oggi l’anniversario
della scomparsa (19 agosto
1982).
La somma delle distruzioni

materiali e spirituali inferte al
paese da vent'anni di dittatu-
ra, dalla guerra e dall'occupa-
zione militare tedesca è im-
mensa. Solo per quello che
spetta al campo dell'istruzio-
neeinparticolareallasituazio-
ne degli edifici scolastici,
quando nel luglio del 1946De
Gasperi forma il suo secondo
governo, il40%delleauleèina-
gibile.Conunapressoché tota-
le mancanza di suppellettili,
già ampiamente inadeguate
damolto prima che la tempe-
sta della guerra travolgesse
tutto.Di fronte aquesta situa-
zione, il bisogno psicologico
diffuso negli italiani di vedere
ripristinatecondizioninorma-
lidiesistenzae,traqueste, l'or-
dinato andamento della vita
scolastica, è così forte da su-
bordinare a séqualsiasi tenta-
tivodi rinnovamento.Nehan-
no una acuta e drammatica
consapevolezza i due relatori
all'Assemblea costituente per
i problemi della scuola, Con-
cetto Marchesi e Aldo Moro,
quandoarrivadinanziallapri-
ma Sottocommisione la que-
stione dell'obbligo scolastico,
cruciale inuna concezionede-
mocraticadell'istruzione.
Aldi làdellasoluzionechees-

sariceverànellastesuradefini-
tiva del testo costituzionale è
degna di nota innanzi tutto la
coscienzaamaradeidueespo-
nenti politici dell'arretramen-
to che la guerra ha imposto al
paese delle condizioni sociali
dell'istruzione. SaràMarchesi
in particolare, ed è significati-
vo che sia proprio l'esponente

comunista a farsi carico di
unaposizionechenonpoche
polemiche susciterà nel suo
stesso partito, ad affermare
«che il popolo italiano, come
altri popoli travolti dal ciclo-
ne della guerra, ha ora biso-
gno di cercarsi lavoro attra-
versoleviedelmondoeche il
titolo di operaio qualificato
sarà più ricercato e valevole
chenon il titolodidottore».
SpettavaancoraaMarchesi

riconoscereall'Assembleaco-
stituente che se quel conses-
so poteva discutere di un te-
macosì importante, ilmerito
era dei cattolici: «primi fra
tutti, icolleghidemocristiani
sentirono l'enorme valore
del problema scolastico, ob-
bedendo alle secolari tradi-
zionidellaChiesa».Laconsa-
pevolezzaprofonda che i cat-
tolici hannodellaportata co-
stituzionale della questione
scolastica, è direttamente
proporzionale allo «scanda-
lo» che l'arrivo di un cattoli-
co alMinistero della Pubbli-
ca Istruzione suscita in un
mondo politico legato all'Ot-
tocentoedaisuoispiriti laici-
sti, come ha ricordato qual-
cheannofaGiulioAndreotti.
L'arrivodeicattoliciscompa-
gina letteralmente i nessi di
quellaconcezione.Proprio la
loro estraneità al contesto
del discorso politico risorgi-
mentalepermettelorodipor-
re nella maniera più conse-
guente il problema della
scuola in funzionedellanuo-
vademocrazia italiana.

*Docenteall’UniversitàdiVerona
Deputatodal2001al2006

L’intervento

GuidoGonella, il veronese
che ricostruì la scuola italiana

Si spera sempre di non averne
bisogno, ma purtroppo capita
che, in piena estate, un
elettrodomestico si guasti o che
sia necessario un intervento
urgente in casa. Non è raro
ricevere segnalazioni sui
comportamenti scorretti di
alcuni che facendo leva sullo
stato di necessità dei
consumatori pretendono cifre
da capogiro per riparare una
persiana o il frigo di casa. Che
cosa fare allora per avere un
lavoro ben fatto ad un giusto
prezzo?

Ecco alcuni consigli per far
valere i propri diritti.

Elettrodomestici da riparare
Se è ancora in corso la garanzia
legale di conformità (che, lo
ricordiamo, ha una vigenza di 24
mesi dalla consegna del
prodotto), ci si deve rivolgere al
venditore che, per legge, deve
farsi carico del ripristino della
funzionalità del bene.
Nel caso la garanzia legale non
sia più valida, è opportuno
contattare un centro di
assistenza che opererà in base
alla garanzia commerciale.

Quest'ultima, essendo
convenzionalmente stabilita dal
produttore, può escludere però
una serie di interventi che quindi
saranno a totale carico del
consumatore. È buona norma
richiedere un preventivo a più
centri di assistenza e
confrontare i prezzi, ricordando
che il diritto di chiamata per un
intervento del tecnico presso la
propria abitazione, in questi
casi non è gratuito, come
avviene per contro sotto
vigenza della garanzia legale di
conformità. Se con l'acquisto
dell'elettrodomestico è stata
sottoscritta un'estensione di
garanzia, prima di contattare
l'assistenza, è bene verificare
quali siano i massimali e le
eventuali franchigie che
limitano gli interventi gratuiti
previsti.

Piccoli interventi in casa
Se è necessario svolgere
urgentemente dei lavori
(muratura, idraulica, elettricità,
infissi, ecc.) nella propria
abitazione, è opportuno
anzitutto rivolgersi a ditte
regolari, cioè iscritte alla

Camera di Commercio. Meglio
se aderenti alle Associazioni di
categoria degli artigiani
(Confartigianato, Cna,
Casartigiani). È opportuno
richiedere un preventivo scritto
a più soggetti per raffrontare i
prezzi. Si consiglia inoltre di
assistere personalmente ai
lavori per rilevare eventuali
problemi e verificare i materiali
e i ricambi utilizzati
controllando il tempo di
esecuzione dell'opera.
Per evitare possibili
contestazioni sulle somme è
consigliabile pagare con un
metodo tracciabile ovvero
tramite bancomat, assegno o
bonifico bancario facendosi
rilasciare la ricevuta.
In caso di dubbi può essere una
buona idea contattare le
Associazioni di categoria per
avere informazioni sugli
artigiani aperti in agosto.
Se si è vittima di
comportamenti scorretti, si
consiglia di denunciare
l'accaduto agli organi di polizia,
informane le Associazioni di
categoria e le Associazioni
Consumatori.

Nei giorni scorsi il collegiode-
gli infermieridiVeneziaha fat-
tosaperechegliospedali ingle-
si cercano infermieri veneti e
chenelprossimoottobre ci sa-
rannole selezioniper i giovani
neolaureati interessati a que-
sta prospettiva di lavoro all’e-
stero. Nel contempo il presi-
dentedellostessocollegio,Lui-
gino Schiavon, ha richiesto
pubblicamente l’apertura di
ospedali di comunità affinché
gli infermieri disoccupati pos-
sano trovare impiego, denun-
ciando dati ormai risaputi e
cioè che in Italia sono stimati
in servizio 60mila infermieri
in meno rispetto al fabbiso-
gno reale. Sono oltre seimila
quelli chemancano inVeneto.
Di fronte a questo quadro

sconfortante,mentrel’assesso-
re regionale alla Sanità, Luca
Coletto, tace, il presidentedel-
la Regione Zaia gongola alla
notiziachegli infermierivene-
ti sono richiesti da Londra:
«Facciamo scuola. È la dimo-
strazione dell’eccellenza della

nostrasanità,chehaunacarat-
teristica unica in Italia che è
proprio la diffusione delle ec-
cellenzenel territorio».
Bisognerebbe fare a Zaia

qualche domanda più impe-
gnativa.Sarebbe interessante,
sapereperchélaRegioneVene-
to investa milioni di euro per
finanziare i corsi di laurea per
infermieriprofessionali,stabi-
lisca nella programmazione il
numero chiuso, cioè il nume-
ro di infermieri necessari per
poi,unavolta laureati,nonau-
torizzarne le assunzioni negli
ospedali veneti. Perché Zaia –
e con lui tutti gli assessori e
consiglieri regionali - non si fa
almeno una volta la settima-
na,ungironotturnoneirepar-
ti ospedalieri e nelle case di ri-
posodelVenetoper vedere co-
me lavorano gli infermieri e i
medici sottoorganico?
Poi capita a volte che anche

qualche politico abbia biso-
gnodellasanitàpubblica.L’ab-
biamo visto di recente con i
parlamentari Galan e De Poli
quale sconvolgimento nell’or-
ganizzazioneospedalieraacca-
de in occasione di ricoveri di
persone chiamiamole illustri.
Allora le risorse umane e tec-
nologiche si trovano subito e
inabbondanza.

Paolo Veronese
COLOGNOLA AI COLLI

IN DIFESA DEL CONSUMATORE Davide Cecchinato - adiconsumverona.it
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Neanche l’estrazione ferragostana ha portato
il tanto atteso “6” che ha così incrementato il
jackpot che ha raggiunto i 22 milioni di euro.
In caso di vincita si tratterebbe del secondo
premio più alto dell’anno perché supererebbe
sia quello ottenuto a Olbia il 24 maggio scorso
di 20.836.103,22 sia quello vinto a Prato il 18
febbraio di 11.952.810,83 ma si collocherebbe
alle spalle della vincita di Bari del 26 gennaio di
26.722.827,62 euro. Nell’ultimo concorso sono
mancate anche vincite con il “5+1”. Il leader dei
ritardatari è il 44 che ha accumulato 45 ritardi,
seguito dal 57 a quota 42 e dal 67 con 40 turni.
Invece quelli più frequenti sono l’1 e il 90 con 175
uscite ciascuno, l’85 con 172 presenze e l’88 con
171. .

Il pronostico da 14 €
Il sistema integrale di 8 numeri sviluppa
28 combinazioni.

L’ultima estrazione ha portato a cinque i numeri con
un ritardo a tre cifre. Davanti a tutti c’è sempre l’im-
prendibile 5 (la mano) su Palermo si è portato a quota
160, alle sue spalle troviamo l’80 (la bocca) su Cagliari
con 122 assenze, l’88 (il panettiere) su Milano con 113
sorteggi negativi, il 60 (il pianto) su Venezia con 110
ritardi. Completa la top five il 76 (la fontana) sempre
sulla ruota lagunare, che ha appena girato la boa delle
100 estrazioni nulle. Ci sono solamente due uscite fra i
numeri maggiormente attesi. Si tratta dl 31 (il padrone
di casa) su Roma tornato a farsi vedere dopo 62 as-
senze e il 23 (l’allegria) sulla ruota Nazionale uscito di
scena dopo 38 turni. Nei raggruppamenti segnaliamo
l’ambo radicale 60-66 il terno di figura 3 (21-57-66) su
Cagliari, il terno di cifra 5 (25-55-59) su Firenze, l’am-
bo simmetrico 28-63 e il terno di figura 1 (1-28-37)
su Genova, il terno in decina 20 (22-26-29) su Milano,
l’amboconsecutivo40-41suPalermo,ilternodicifra1
(11-18-31) su Roma, il terno dell’ultima decina (85-87-
89)suTorinoeilternodicifra3(39-43-73)suVenezia.

NAZIONALE BARI CAGLIARI FIRENZE GENOVA MILANO
Per ambo consigliamo la
decina del 70 con la se-
rie 71-72-74-77-79 e la
figura 6 con la cinquina
6-36-51-69-87. Previ-
sione speciale 30-34 per
estratto ed ambo.

La controfigura 3 non
sviluppa giochi vincen-
ti da 74 estrazioni; com-
binate ambi e terni nel-
la serie 3-13-25-36-47.
Per i medesimi giochi va
tenuta presente la ca-
denza 8 con la serie 18-
28-48-68-78. Previsio-
ne speciale 17-71 per
estratto ed ambo.

I numeri gemelli 11-22-
33-44-55-66-77-88 sono
attesi al varco con com-
binazioni fortunate da 75
estrazioni. La cadenza 5
non sviluppa giochi vincen-
ti da 55 turni; combinate
ambi e terni nella cinquina
15-25-35-55-75. Previ-
sione speciale 17-80 per
estratto ed ambo.

Qualche ambo potrebbe
arrivare dalla cadenza 1 e
dalla controfigura 8; pren-
dete spunti dalle nostre
selezioni 1-21-31-61-71
e 19-30-41-52-63. Previ-
sione speciale 26-39 per
estratto ed ambo.

La cadenza 4 è statistica-
mente valida per ambo e ter-
no; la serie 4-24-44-64-84 è
la nostra selezione ristretta.
In alternativa per i medesimi
giochi proponiamo la decina
31/40 con la serie 31-33-34-
36-38. Previsione specia-
le 65-82 per ambo e ambata.

La cadenza 6 con la serie
6-26-36-46-56 e la figu-
ra 7 con la combinazione
25-34-61-70-88 vanno
tenute presenti per gio-
cate d’ambo e terno. Pre-
visione speciale 44-88
per estratto ed ambo.

NAPOLI PALERMO ROMA TORINO VENEZIA TUTTE
Per ambo e terno segna-
liamo la figura 8 con la se-
rie 17-35-44-62-80 e la
cadenza 6 con la combi-
nazione 26-46-56-66-86.
Previsione speciale 8-56
per estratto ed ambo.

La cadenza 5 con la se-
rie 5-15-35-55-75 e la
controfigura 4 con la se-
rie 4-15-26-37-48 recla-
mano il gioco per ambo e
terno. Previsione specia-
le 5-55 per estratto ed
ambo.

La controfigura 5 che man-
ca da 68 turni è interessan-
te per ambo e terno; la com-
binazione 16-38-49-60-82 è
la nostra selezione ristretta.
I numeri gemellari 11-22-33-
44-55-66-77-88 sono atte-
si con combinazioni fortuna-
te. Previsione speciale 28-82
per estratto ed ambo.

Per ambo segnaliamo la
figura 6 con la cinquina
6-24-33-60-69 e la ca-
denza 8 con la serie 18-
28-38-78-88. Previsione
speciale 1-8 per estratto
ed ambo.

La cadenza 2 con la cin-
quina 2-12-22-32-52 e
la decina del 20 con la se-
rie 21-25-26-28-29 sono
statisticamente interes-
santi per ambo e terno.
Previsione speciale 60-
76 per estratto ed ambo.

Queste le terzine da gio-
care per ambo e terno:
13-25-48, 33-63-70, 45-
54-70, 66-70-81, 5-60-
76.

BARI 32 75 88 69 17 55 71 55

CAGLIARI 80 123 33 57 14 57 77 53

FIRENZE 52 71 83 56 41 55 85 53

GENOVA 61 74 73 56 32 38 64 35

MILANO 88 113 1 83 33 78 37 69

NAPOLI 5 56 23 55 35 51 62 50

PALERMO 5 160 55 71 87 66 77 63

ROMA 60 94 84 83 56 67 16 66

TORINO 22 87 18 80 78 54 72 53

VENEZIA 60 110 76 100 64 63 26 58

NAZIONALE 71 81 64 73 72 70 34 62 32 34 45 47 54 68 70 85

Dopo le sue infeliciuscitever-
bali pubbliche, il nuovo «pa-
drone»delcalcio italiano, ilsi-
gnorCarloTavecchio, comple-
ta la sua infelice entrata con
l'annuncio che il nuovo sele-
zionatore della nazionale sa-
rà una persona che percepirà
ben4,6milionidi euro all'an-
no, il doppio del selezionato-
re tedesco cheha vinto iMon-
diali appena giocati.
È vergognoso che in un Pae-

sealtamente incrisi, con sem-
pre più disoccupati, con gen-
te che apre i cassonetti per re-
cuperarequalcosadamangia-

re, con le mense umanitarie
semprepiù frequentatepossa
sperperare tali sommeper un
tecnico che lavorerà sei mesi
all’anno, senza nessun ri-
schio economico personale.
Qualcuno, sicuramente,

obietterà che gran parte della
cifra arriverà dagli sponsor...
bene, ma l'offesa alla povera
gente rimane.
Se Tavecchio avesse conti-

nuatoapensare allebanane...
l'Italianeavrebbesicuramen-
te giovato e forse anche il cal-
cio italiano.

Marco Castagna
VERONA
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GuidoGonella(1905-1982)

Una volta c’erano Alcide De
Gasperi,PalmiroTogliatti,Pie-
troNenni...In tempipiùrecen-
ticomparveroAldoMoro,Bet-
tino Craxi, Enrico Berlinguer.
I politici venivano votati per
convicimenti idelogici ovvero,
sopratutto nel periodo di pri-
ma vita della democrazia, per
paura che vincesse l’avversa-
rio.
Alla fine arrivò Silvio Berlu-

sconi e tutto o, quasi, cambiò.
Il grande comunicatore capì
che l’apparenza eramolto più
importante della sostanza e
utilizzò spregiudicatamente i
grandi mezzi di comunicazio-
nedicuidisponeva.Vinseego-
vernò, pur con qualche inter-
vallo,per unpaiodi decenni.
Oggi èarrivatoMatteoRenzi

che da Berlusconi ha impara-
to tuttoegovernerà l’Italiaper
i prossimi vent’anni. Per que-
stosonoprevedibilie,perRen-
zi, necessarie, elezioni antici-
pate la prossima primavera,
dopo la riforma elettorale.
Unesempiodiquantososten-

go l’abbiamo a Verona. Il sin-
dacoFlavio Tosi è uno dei sin-
daci più conosciuti e, a detta

deigiornali,piùapprezzatid’I-
talia eppure, in oltre sette an-
ni di governo,nonha realizza-
to quasi nessunodei punti del
suo programma. È stato deci-
ne di volte in televisione e sui
giornali. Questo è bastato per
farcredereall’opinionepubbli-
ca che sia un’amministrazio-
nedi qualità.
L’apparenza è diventata so-

stanza.

Stefano Adami
VERONA

di GIUSEPPE GABURRO*Hovogliadiraccontareunepi-
sodio che mi è capitato. Vado
alsupermercatoinviadelMu-
tilato,evicinoai cassonettive-
dodue cassettedi cartonepie-
nezeppedi libri.Oradevodire
cheappartengoallagenerazio-
ne in cui i libri erano l’ossige-
no, la vita, l’evasione, e quan-
do vedo libri impazzisco an-
che se lamia età (80 anni pas-
sati), e una maledetta malat-
tia agli occhi mi ostacolano
sempredi più.Comunque fac-
cio incetta: una Divina Com-
media, un libro di d’Annun-
zio, uno della Cederna, ecc....,
comprounaborsa gialla al su-
permercatoemene tornoaca-
sa felice.Nel ritornovedoperò
un ragazzo che guarda i
«miei» libri. Mi fermo e gli
chiedo:dadovevieni?Rispon-
de:dalCongoederounlettore
appassionato. L’avrei baciato,
michiede:possoprenderlitut-
ti? Si chiama Ruggero.Non lo
dimenticheròmai!
Adesso mi chiedo dove fini-

ranno i miei tanti libri, di aiu-
to e confortodi tutta lamia vi-
ta?Vicinoauncassonetto? In-
tanto leggo ancora ogni gior-
noL’Arena chemi tiene legata
allamia città.

Giovanna Magalini Faccioli
VERONA

Daqualchegiornostiamoassi-
stendoadunaoffensiva televi-
siva, tutta italica ovviamente,
chenonhaprecedenti.Germa-
nia e Francia, ohibo! Sono an-
ch’esse economie in rallenta-
mentocomelanostraequindi
il messaggio è chiaro: non è il
Belpaese che si è comportato
male ma tutta l’Europa, com-
prese le economie-guida.
Altro falso in atto pubblico,

semmai ce ne fosse ancora bi-
sogno!Dopoquellodellerifor-
me costituzionali necessarie
per la ripresa economica, ora
ci confortano con il «mal co-
munemezzo gaudio».Ci si di-
mentica di dire che è il primo
rallentamento, quello tede-
sco, di un’economia che ha
avuto sempre trimestri col se-
gno più, ed anche per la Fran-
cia vale lo stesso assunto. Per
l’Italia si trattadidiversi segni
menoinpiùtrimestrisuccessi-
vi e per un’economia molto
piùdeboledella loro.

Umberto Brusco
BARDOLINO
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